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Predimi baiza Mouarl. iu 
iznaàa l K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

AbbouamonU) per la-
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

!Abbonamen' fttr die 
Monarchie vierleljihrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi «vaM: dan osim nedjelje I (vetki 

u 11 ura prije podne.
Esos opal giorno eooettuate le dome- 

nlohe e feste alle 11 ant.
Ersohelnt tlglloh auBer an Sono- und 

Felertagen uni 11 Uhr Vomlttag.

2 HEIZLBR
Za arrttaeje objava a 
.Milom oglasniku* piada 
se u svaka ned 3 pare 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d'avviti 
nel .Notiziario d'affari, 
si paga per ogni parola. 
2'cenL Tassa minimali 

30 centesimi.

Jedes Wort im .Kleinen 
Anzeiger«- kostet 2 b.

Die niedrigste Taxe 80 h.
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NOTIZIE.
Avocali.

La festa della Società Polese 
Austria-.

Allietata da una magnifica giornata, 
alla quale segui un’ incantevole, notte, dal 
cielo limpido, e dalla luna, splendente, si 
svolse ieri la festa della s. p. Austria al 
campo. Werker, sorpassando le aspettative 
di tutti. Basti il dire che si vendettero 
quasi 7000. vigliettii d’ingresso.

Rimandiamo a domani 1’ ulteriore rela­
zione che siamo costretti di tralasciare 
oggi per mancanza di spazio.

Civiltà latina.
Molte volte in qualche farmacia locale 

quando capitano villici del circondario di 
Fola e domandano in croato qualcosa, 
viene a loro risposto, ridendo in signo di 
burla, che non capiscono quella lingua e 
non danno alcun abbado alla parte. I de­
nari però che porta il nostro popolo vi 
stanno bene ! Avete ragione, ma vi assi­
curiamo che non è lontano il tempo 
quando avremo anche noi una farmacia 
ove gli addetti tratteranno civilmente e 
gentilmente con tutti e croati e anche 
italiani perchè noi non conosciamo fana­
tismi di sorte e mai non ci meleremo 
ridere come tanti macachi quando qual­
cuno ci chiederà qualcosa in italiano.

I furti al mercato.
»II Giornaletto« di jerlaltro ne dice una 

per la quale lo vogliamo prendere in pa-j 
rola. Secondo il detto giornale, se si 
avesse detto: badate che il ladro è il 
tale dei tali, e non si fosse provveduto, 
allora avrebbero avuto ragione gl’avversari 
di gridare la croce addosso a certi signori. 
Ed è appunto, mio ca o collega, che le 
cose stanno cosi ; si ha detto : è il Selles 
che ruba, è uno dei poliziotti che ruba, 
e per tutta risposta si venne derisi, mi­
nacciati e . . . castigati in via giudiziaria.

Curioso dovrebbe essere del resto il 
servizio della polizia come lo spiega il 
»Giornaletto«.

A suo modo di dire la polizia deve 
sola allora agire quando le si notifica il 
ladro. Se p. e, io denunzio che nella casa 
tale fu consumato un grosso furto, là po­
lizia mi dovrebbe rispondere : — stando 
al »Giornaletto« — portatemi il ladro o 
indicatemi chi egli sia ed io allora lo 
punirò I

»II Giornaletto« osa ancora parlare di 
certi nostri »amorazzi inpuri« coll'organo 
dei socialisti! E non si ricorda »II Gior­
naletto« del 23/5 1906 ? e di mille altri 
incontri.

Del resto in molti punti nel campo 
puramente economico il vero partito so­
cialista e il nostro partito nazionale croato, 
andrebbero daccordo, come vanno dac- 
cordo in quel.grande principio del diritto 
di voto universale, diretto e secreto, ed è 
grazie all' influenze camoristiche, al fana­
tismo nazionalista di coloro che dirigono 
il partito socialista, che esso concluse 
quel vergognoso connubio li 23 maggio a. 
pas., e si collegò colla camorra nelle pas­
sate elezioni comunali, come pure temia­
mo che accadrà ancora, quando sotto il 
nome di »difesa dell’ autonomia« si addi­
verrà a nuove alleanze, dimenticando le 
odierne »baruffe in fameja«.

Scandali a Pola.
Che Pola, città militare, abbia qualcuna 

di- quelle dolorose necessarie piaghe, così 
dette case di tolleranza, non è da mera­
vigliarsi, ma tali case dovrebbero essere 
sempre nei luoghi nascosti al pubblico e 
non mai nel cuor della città in prossi­
mità della piazza Foro.

In via. Nettuno v' è una casa, nella 
quale, nota bene, abitano onesti operai, 
eccetto che il primo piano il quale è ad-

dibito a quel poco onorifico scopo. Accade 
spesso che l’avventore prende per isba- 
glio e batte negli altri quartieri o inso- 
lenta oneste persone.

Si richiedono pronti provvedimenti.
La giornata al giudizio.
Sabato fu una fruttuosa giornata al giu­

dizio penale. Da giudice fungeva il sig. 
aggiunto Komavec e da protocollista il 
sig. Destales.

Vennero emanate le seguenti sentenze: 
Giovanni Vitasović capovilla di Giadreschi 
e quindi fiduciario dei «liberali» venne 
condannato a 12 giorni d’arresto. Santo 
Vitasović a 3 giorni, Biaggio Vitasović a 
io giorni, Giuseppe Vitasović a 12 giorni, 
Jadresko Giuseppe a 14 giorni, Biaggio 
Peršić a io giorni, Giovanni Benćić a 2 
giorni, Antonio Peršić a 6 giorni, tutti 
questi sono da Giadreschi e vennero con­
dannati per una grossa zuffa avvenuta 
l’ultimo giorno di carnevale.

Francesco Zanghirella da Dignano ven­
ne condannato a 3 giorni d’ arresto per 
furto di legna dal bosco.

Carlo Karčić ortolano, d’anni 40, rice­
vette un mese d’arresto rigoroso per atti 
immorali di pubblico scandalo. Il dibatti­
mento ebbe luogo a porte chiuse.

Uglesich Antonio da Zara, ora a Pola, 
via Minerva, venne condannato a 1 mese 
d’arresto rigoroso per avere rubato un 
gallo e due galline. La pena è grave 
perchè l’Uglesich è un vecchio impeni­
tente. finora egli scontò delle condanne 
per furto di io mesi, 8 mesi, 4 mesi e 
j8 mesi di carcere.

L’arresto d’un satiro.
Ieri sera alle 7 il cocchiere presso il 

sig. Cuzzi, Adamo Gerdak d’anni 28, 
chiamò nella ghiacciaia la bambina Nico- 

ìina Babuder d’anni 4*/» e si permise di 
fare colle mani delle libidinose carezze.

Il servo Antonio Gerđović non veden­
dolo comparire, corse in ghiacciaia e vide 
uscire la bambina. Immaginatosi di che 
cosa si trattava, denunziò la cosa ai suoi 
genitori e la bambina raccontò tutto.

Per questo fatto fu arrestato stamane 
e condotto setto Castello.

Derubato;
Giuseppe Perusco venne derubato in 

una casa di tolleranza del portafoglio con 
12 cor. entro e altri documenti.

Rinvenuto.
Un coltello da calzolaio e un portafoglio 

con biglietto del civico monte di pietà a 
nome Muggia Giorgio.

Furti.
Al sig. Prithart ingegnere dell' i. e. r. 

Marina da g. fu rubata una bicicletta del 
valore di corone 300.

Vtiri<\
Lussinpiccolo, 13 maggio 1908.
Molti vengono a Lussinpiccolo dal set­

tentrione per ammirarvi le meraviglie della 
natura e godervi le salubri aure adriati- 
che, ma pochi certamente vi fanno una 
giterella per ammirarvi il modo meravi­
glioso col quale siamo governati, il ri­
spetto che qui si professa alle leggi, 
l’ordine che regna, le istituzioni che vi 
fioriscono. Eppure varrebbe la pena di 
informarsi in proposito.

Sivain Cina ed in Ottentozia per stu­
diarvi le antichità e le modernità (mi si 
passi 1' espressione) perchè non venir qui 
a studiarvi le floride condizioni d’un 
paese che per 1’ opera benefica e disinte­
ressata di coloro che governano va sem­
pre ascendendo, in senso inverso, li scala 
della cosidetta civiltà e del cosidetto pro­
gresso.

V è per esempio una legge che pro­
ibisce di sbattere dalle finestre i tappeti, 
gli stracci ecc. Provatevi mo' ad andar 
vedere come si osservi questa prescrizione 
neUe vie deUa città e specialmente in

ligiani e valligiani che ci aspettavano. 
Non mancarono le bicchierate d’ onore 
anche sulla strada all’ombra del tricolóre 
nazionale, lumeggiato dalle case villerecce.

A S. Martino le accoglienze più liete e 
più festive accompagnarono i reduci ai 
passaggio. Ospitati dal rev. Curato per 
breve sosta, ci ricongiungemmo ai gitanti 
e tutti, insieme all’on. deputato SpinčiĆ, 
fummo a bordo del piroscafo, che fra'au­
guri e saluti, acclamazioni e živio, rischia­
rato dal più splendido firmamento si­
mosse al ritorno. Luminarie accese' d! o- 
gni parte, lungo le marine, ai singoli ca­
solari vicini e lontani, fuochi in beU’ or­
dine disposti alle due tonnare salutavano 
i connazionali, che durante il tragitto'non' 
cessarono di riempiere 1' aria tranquilla 
di patriottiche armonie. Dalle alture dèi 
paesello di Lubenice fiammeggiava- a più- 
colori il saluto, al quale rispondevano i 
segnali del vapore ed i nostri živio I non 
proibiti nella libertà del mare.

Verso le dieci e mezzo, aspettati da 
gran folla alle rive, approdammo sileni 
ziosi : la libertà del mare non ci proteg­
geva più. Certe faccie sospette, appostate 
di guardia al molo fatto sgombrare, face­
vano immaginare che le nostre esclama­
zioni di gioia e di esultanza sarebbero 
state segnate e come al solito ... anche 
multatei Per buona sorte ci fu a presen­
ziare lo sbarco la benemerita arma dell’i. 
e r. Gendarmeria, che infrenò lo zelo 
troppo fervido degli organi comunali, dei 
quali fu resa superflua la presenza.

Et nunc erudimini I Ed ora ammaestra­
tevi 0 voi impenitenti, che favoleggiate 
ancora di privilegi, di superiorità civile, 
di millenaria civiltà latina 1 Di latino non 
avete addosso che l’arroganza del con­
quistatore e gli stracci che coprono la po­
vertà delia vostra, favella. Sotto la pelle' 
della vostra maggioranza è il misero 
croato italianizzato per timor della fame!

Domani nuova corrispondenza.
Bjiirnson a Praga.
Entro pochi giorni arriverà Bjorsón a 

Praga. Si è costituito nn comitato per un 
solenne ricevimento.

quella parallela alla riva conosciuta sotto 
il nome . .. latino di »za kantuni«, e ve­
drete quanta grazia di Dio vi capiterà 
dell’ alto delle finestre di qualche hfitel e 
delle case private, comprese quelle di 
qualche cosigliere comunale.

L’ igiene vuole poi che le vie si spaz­
zino sovente e ciò con precauzione. Qui 
invece si scopa ogni giorno soltanto la 
riva. Ogni sabato poi fanno quest’ opera­
zione sulla scalinata che conduce alla 
Chiesa, e che porta anche il nome latino 
di »Brdina« La scopatura è affidata a1 due 
»muli« che sollevano un nugolo di pol­
vere colle loro scope rendendo per molto 
tempo impossibile il passaggio di quel 
tratto.

Di notte poi il municipio dà prove dii 
un amore non comune all’ economia pu- 
blica. Allorquando Madama' Luna non 
degna mostrarci la sua faccia, i rarissimi 
fanali additano per poche oredi quando 
in quando la via al passante colle loro 
daboli fiamme. Chi per disgrazia^ avesse 
p. e. ad arrivare più tardi a Lussino si 
deve munire di fanale proprio, come si 
usa tuttora in Turchia, 0 si prepari ad 
arrivare a casa col naso rotto. Nei quin­
dici giorni poi, tra il primo e l’ultimo 
quarto, i fanali non si accendono. Che il 
tempo sia annuvolato o piovoso, non fa 
nulla ! La luna c' è, e se le nuvole im­
pediscono di far chiaro, se ne muovino 
ìe lagnanze a Domineddio ma non al Mu­
nicipio, il quale non è responsabile per il 
cattivo tempo; è tanto naturale.

Che dire poi dei viveri? Della carne 
che si vende a Cor. 1’40 e 160, delle 
»maride« a una corona, del latte anna­
cquato. Degli schiamazzi notturni. Delle 
brave guardie. Troppo lunga sarebbe la 
storia e avremo occasione d'intratenersi 
in proposito.

E se volete lamentarvi da-chi andare?
Finché questo popolo troppo paziente 

non si sveglierà, non si organizzerà e 
non esigerà i suoi diritti e nel tempo 
delle elezioni non farà il suo dovere, a 
Lussino vi saranno sempre dei tiranni 
che in nome dell' italianità faranno alto e 
basso e rideranno alle spalle del popolo.

Da, valjalo bi već j'edanput staviti pa­
met u glavu, propio valjalo bi.

Domani un' interessantissima corrispon­
denza.

Lettera amorosa in una scuola della 
Lega — donne maritate compromesse — 
scandali in vista.

Cherso. Affermazione croata.
(Coatinuazioae e fine, vedi num. prue.)

Di tanto promettente risultato beneme- 
ritarono i giovani rev. Curati che dalla 
città e dai villaggi circostanti a S. Gio­
vanni erano venuti a completare di viva 
presenza e di faconda parola l’opera in­
trapresa da colleghi benemeriti, non ab­
bisognano di lode; il nome loro è in o- 
nore e gloria della nazione, che vanno 
redimendo dalla schiavitù, dall'ignoranza, 
dall’ umiliazione.

Durante un breve riposo, all’ospite 
mensa del rev. Curato di S. Giovanni, 
rallegrata dalla musica istrumentale e vo­
cale delle nostre scolare e dei nostri di­
lettanti si scambiarono fra gli ospiti le 
piacevoli impressioni dell'avvenimento; i 
brindisi non scarseggiarono: al sacerdo­
zio attivo ne toccò la parte migliore. Si 
appressava già l’ora di sciogliere la co­
mitiva. Il congedo ad un crocicchio di 
via non poteva riuscire più cordiale. Era­
no anime benevoli, sinceramente com­
prese del dovere cristiano e nazionale-di- 
aver collaborato e di voler collaborare 
ancora alla redenzione del popolo nostro.

La discesa ed il ritorno al piroscafo in 
sulla sera si compierono senza incidenti, 
fra una continuata animazione patriottica, 
vivificata da spari di mortaretti e di pi­
stole, rallegrata dai saluti fervidi dei col­

HRVATSKA STRANA.
Glavna godišnja skupština

Družbe sv. Ćirila i Metoda

a Puli dne 31. maja na IO1/, pr. p.

RASPORED :
1. U 10 sati dolasi piedsjedničtvo i go> 

stovi parobrodom iz Libumije.
2. U IO1/» skupština.
3. Iza skupštine skupni objed. (Gospoda, 

koja žele učestvovati skupnom objedu umo­
ljavaju se, da to na vrieme jave veleni, gt 
dru. Ivanu Zuccon, odvjetniku u Puli, cieno 
objedu K 5).

4. Na 4'4 pos. podne veliki konoerat u 
vrtu .Narodnoga Doma*.

V I EETE
.Vdjostn®.

Gospodinu dru. Dinku Staniću.
Pred više vremena, kad smo se pritu- 

žili na našega za nevolju »delegata« sven­
dano ste nam obećali da ako još jedans 
put bude »delegato« kažnjen;' da će biti 
zbafien sa svoje časti.

To se je eto i dogodilo. Prekjučer jp 
»delegato« iz Jadreški dobio 12 dana itr 
tvora, držimo dakle, da ćete biti muž- 
besjeda te odmah imenovati drugoga »db- 
legata«, koji se ne bude mješao u smutnje: 
i iste prouzročivao te na mjesto miriti 
ljude i biti pravedan, biti kamenom srnu-

V.



»OMNI BUS«

Hotel i reštauracija, Pula, via Kandler, 47.
banovo obnovljeno i ukusno uredjeno. — Sohe čiste. — Cijena umjerena.

tnje. Očekujući od Vas ispunjenje Vaše 
častne besjede, ostajemo

štovanjem 
Stanovnici is Jadreški.

Električni tramvaj.
Sada vozi u večernjim uram jedan voz 

duž pruge od kotar, poglavarstva do ku­
pališta mornarice. Na 9'45 odlazi iz ku­
pališta, na 9'52 dolazi kod kot. poglavar. 
(Torrione) od kuda odlazi na 9'57 i dodje 
u kupalište na 10'4.

Medulin, 15. maja 1908.
U utorak vjenčao se ovdje gospodin 

Josip Zuccon Lukin sa dražesnom gospo- 
djicom Marijom Kirac Jakovljevom. Na 
piru sjetio se je debeli kum Jakov Lazarić 
biranim riečima i naše Družbe te je za 
nju sakupio medju svatovima K 17'65, a 
zamjenik staroga svata Bože Iveša iz Pre- 
manture za djačko pripomoćno društvo 
K 6'27, koje vam svote danas šaljemo.

Mladom paru srdačne čestitke a vrie- 
dnim darovateljima hvala ! Živili I

Na piru Anice Zorzove sa Osipom Ma- 
telinim dne 12. tek. mj. sabrala medju 
svatovima Rožica Zorzova u kapicu sta­
roga svata barba Ive Matelinoga K 15 
za Družbu sv. Ćirila i Metoda.

Živili mladoženje i svatovi I
Razne.

Hrvatsko-slovenska škola u Alek- 
sandriji (Egipat).

Ta je novoustavljena. škola dobila ovu 
godinu K 1.250 državne podpore, dojduće । 
godine dobit će redovito K 250. Lahko 
će si stimi 250 K omastiti brade I

Nagla smrt
U Aleksandriji (u Egiptu) umro je od 

nagle smrti, vrli rodoljub iz Dalmacije 
g. Aleksander Rušković, koji se je živo 
zauzimao za tamošnju nužđno potrebnu 
hrvat.-slovensku školu. P. U. M.

Dr. Stojan, kanonik.
Poznati parlamentarac i čestiti češki 

rodoljub svećenik dr. Stojan imenovan je 
kanonikom u Opavi.

Engleški kralj u Beču.
Oko polovice augusta doći će engleški 

kralj Eduard u posjete našemu caru u 
Beč, da mu čestita 6o-godišnjicu vladanja.

Jedna 350-godišjica.
Ove se godine svršava 350 što je do- 

nešen duhan (tabak) iz Amerike u Eu­
ropu. Donio ga je Španjolac Consalvo 
Fernandez. Iz početka se je lagano širila 
njegova uporaba, a dap danas raširila se 
već posvuda te žalibože vidimo djecu kako 
ponosno puše svoju cigaretu.

Vhstnik ' Tigkr.r» UGIHJŠ ii
Odgovorni urednik : ANTE BELANIĆ.

P. n. obćinstvu u Puli i oko­
lici preporučam najtoplije svoju 

gostionu u Štinjanu 
u kojoj će stalno dobiti najfini­
jeg naravnog vina, piva, doma­
ćeg pršuta itd.

U nedelje i blagdane svako- 
I vrstna topla i mrzla jela.

Sa štovanjem i preporukom 
Grgo M i haij evie.

Širite i kupujte Omnibus

- Glasoviti doživljali detektiva - 

Scherlock Holmes-a 
dobivaju se u hrvatskom prijevodu u 

knjižari E. SCHMIDT 
• Pula, Piazza Foro 12. •

W JMfi st Ma i W

Cijena pojedinom svesku 30 para.

prodavajn se
u trafici Feit, via Barbacani
u trafici Iv. Žica, via dell’ Ammira­

gliato
u trafici Dorčić, via Kandler
u trafici Petoros, na rivi
u dućanu Verginella, u via Circon-
। vallazione, i
, u trafici M. Schlitz, državni kolodvor.

Objava otvorenja.
Niže podpisani uslobodjujemo se slavnom općinstvu grada 

i okolice objaviti, da smo ponovno otvorili ex „Caffi Verdi1* pod 
imenom

= Kavana Bratož =
u ulici Campa Marzio ugao Cenide.

Točiti ćemo najbolju vrst kave kao i raznih likera.

Svaki dan svježu Puntigansku pivu.

Poskrbili smo se za točnu i solidnu potvorbu.

Sa štovanjem i preporukom

Braća M. A. Bratož.

Uslobodjujemo se obznaniti veleštovanom stanovništvu Pule, da smo naše do sada zatvoreno

■rt* Svratište i restauraciju u Hotel Imperiai,
via Kandler br. 47, nasuprot Infanterijske vojarne otvorili, te podpuno nanovo preuredili i ukrasno obnovili.

Skrbit ćemo se osobito za što bolju kuhinju, a točiti ćemo samo naravna vina i prokušano

Plzensko pivo uz umjerene cijene.
Nastojat ćemo uvesti u našu novu restauraciju internacionalnu podvorbu. 

večeru uz obzirnu cijenu. Preporučamo se najučtivije za što mnogobrojniji posjet
Primamo i abonente na objed i

Kunz 1 Havliček.

| | | | | | Brzojavni naslov: POTOČNIK — PULA.

JOSIP POTOCNIK PULA
■ •= Corsia Francesco Giuseppe, 6. ■ • ■ =

VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZLOŽBA
glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednjn goriva, željeznih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpuno uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

QnPPÌsiiipfsi ■ Stroj za prištednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- opcuiaillula , grjje odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.
Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni 
ug,jen’ NOVO!! UW*~ Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


